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A livello biologico le razze non sono rilevanti; non esistono infatti corrispondenze esatte tra tratti fisici e tratti morali, come alcuni studiosi hanno in passato sostenuto. Il moderno razzismo ha le sue origini nel colonialismo, sebbene in tutta la storia dell'uomo questo fenomeno sia sempre stato presente in una certa misura.

Esiste nella società moderna un certo grado di convinzione che le disuguaglianze sociali siano diretta conseguenza delle differenze genetiche.

Si parla in questo caso di determinismo biologico: le differenze tra le persone dipendono solo dalla solo dotazione genetica.

L'esperienza ha tuttavia in larga parte smentito le tesi del determinismo biologico, come ad esempio nel caso dei gemelli monozigoti separati alla nascita: a seconda dell'educazione, in età matura la loro personalità e la loro posizione erano differenti, sebbene il patrimonio genetico fosse identico.

Con il termine razzismo si indicano diversi atteggiamenti:

- si parla di auto-razzizzazione quando il concetto di razza viene applicato in prima istanza al proprio gruppo. E' il caso del mito della razza ariana nazista.

- si parla di etero-razzizzazione quando il concetto di razza viene impiegato come sinonimo di civiltà inferiore ed arretrata. E' il caso della apartheid.

I quattro casi di razzismo più significativi da studiare sono: quello dell'antisemitismo, quello della minoranza di colore in America, quello dell'apartheid in Sudafrica e quello degli immigrati in Europa.
Si può parlare di etnia quando:

1. i membri di un gruppo designano loro stessi, e sono designati dagli altri, mediante un nome che li contraddistingue

2. si è prodotto il mito di una comune discendenza od origine

3. si è creata una comunità che condivide certe memorie comuni e vi è chi si preoccupa di trasmetterle alle generazioni future

4. vi è una cultura condivisa che presenta caratteri distintivi dalle popolazioni geograficamente vicine

5. vi è un territorio che i membri del gruppo considerano "proprio" per diritto storico anche quando vivono divisi o separati

6. si sviluppa un sentimento di solidarietà particolaristico tra i membri del gruppo che non si estende ai membri di altri gruppi

Vi è spesso confusione tra il concetto di etnia e quello di nazione; nella realtà, questi termini possono stare in due differenti rapporti:

1. il concetto di nazione designa una collettività che si richiama ad una discendenza comune, ai vincoli creati dalla lingua, dai costumi e dalle tradizioni; in questo caso la nazione si fonda su un'etnia ed entrambe preesistono alla formazione dello "stato nazione".

2. il concetto di nazione designa una collettività di cittadini che hanno comuni diritti e doveri nell'ambito di una stato territoriale. In questo caso, lo stato precede la formazione della nazione e questa può essere composta anche da etnie differenti.

La popolazione degli Stati Uniti d'America si è formata nel corso degli anni col sovrapporsi di diverse ondate migratorie, provenienti da paesi e regioni differenti.

I primi a giungere nel Nord America furono gli Olandesi, seguiti dai Britannici e dai Francesi (nella parte meridionale, sul confine col Messico, giunsero anche gli Spagnoli); colla tratta dei neri dall'Africa, giunsero anche diversi milioni di uomini e donne di colore. In epoca più recente, nel corso del XIX secolo, giunsero milioni di emigranti, dapprima dall'Europa, poi dall'Asia. Si trattava di Italiani, Tedeschi, Polacchi e Orientali.

Tutte gli immigrati di origine europea od asiatica si sono perfettamente integrati nella società americana, indifferentemente dall'ondata di immigrazione alla quale appartenevano. L'unica minoranza che nel corso della storia ed ancora oggi ha problemi di integrazione è quella nera di origine africana; discendenti degli schiavi importati per coltivare le piantagioni degli Stati del Sud, i neri non sono mai riusciti a raggiungere una perfetta integrazione nella società statunitense ed occupano ancora oggi il gradino più basso della scala sociale, sebbene nel tempo si sia formata anche una classe media di colore. Le cause di questo fenomeno sono molteplici, ma è necessario sottolineare come le discriminazioni di una maggioranza (quella bianca) nei confronti di una minoranza (quella nera) abbiano in ultima istanza influenzato la stessa visione del mondo di quest'ultima. In pratica, oltre ad essere considerati inferiori, gli individui di colore tendono a considerarsi tali.

Gli USA, nonostante i varî problemi, sono il più grande esempio di integrazione multietnica; per questo, la sociologia americana è nata e si è sviluppata proprio attorno allo studio del cosiddetto melting-pot.

Melting-pot: crogiuolo per fondere i metalli. In senso lato, rappresenta la fusione di gruppi umani diversi, che, lasciandosi alle spalle la loro precedente cultura, ne adottano una nuova, comune; il processo comincia con l'apprendimento della nuova lingua.

Il fenomeno dell'integrazione e dell'adattamento si distribuisce nel corso di diverse generazioni. 

Nella prima generazione, gli individui hanno difficoltà ad integrarsi nella nuova società e vivono nel ghetto, con i loro connazionali.

Nella seconda generazione, gli individui sono in gran parte integrati ed alcuni di loro cominciano ad andare a vivere all'esterno del ghetto.

Nella terza generazione, gli individui sono integrati nella società e buona parte di loro ha abbandonato il ghetto ed i lavori tipici della loro comunità d'origine.

Nella quarta generazione, gli individui sono completamente integrati nella società e cominciano a sentire la necessità di recuperare le loro origini.
Il nazionalismo di queste società, formate da individui di origini etniche differenti, è basato sulla condivisione di determinati valori. Non è detto che per acquisire una nuova identità sia necessario perdere completamente quella precedente.

Negli USA, i primi immigrati erano mossi da spirito d'avventura ed intraprendenza.

In Australia, i primi immigrati erano detenuti.

In Sud America, i primi immigrati erano veterani e coloni.

Negli USA, la popolazione indigena, gli indiani, è in parte integrata, in parte chiusa in riserve.

In Australia, gli aborigeni sono confinati in territori isolati.

In Sud America, gli indios si sono fusi nel tessuto della società.

In Canada, in Québec sono francesi e mantengono la loro cultura, sebbene istituzionalmente siano integrati nella federazione.

Il Belgio è diviso in 2 etnie contrapposte, quella Fiamminga (vicina all'Olanda) e quella Vallona (vicina alla Francia); anche a livello geografico esiste una netta separazione: nella parte NE vi sono i fiamminghi, nella parte SO i valloni; la zona di Bruxelles funge da cerniera e costituisce l'unica parte del paese in cui le due etnie convivono.

La separazione è così netta, che gli abitanti non sono bilingue (e quando lo sono, fingono di non esserlo) e gli insegnamenti nelle scuole sono in una sola lingua, dipendente dalla regione; emblematico è il caso dell'università di Loven (Luovenne), che si è scissa in due parti, di lingue differenti; i due nuovi atenei, per spartirsi la biblioteca, non hanno trovato soluzione migliore che dividere in base al criterio pari-dispari nei numeri di catalogazione.

L'unico elemento di coesione, che effettivamente mantiene l'unità della nazione, è l'autorità della corona belga; a livello amministrativo, vige una fortissima autonomia locale, al governo centrale competono solo la politica estera, la difesa e la politica economica.

Si tratta, in ultima analisi, di un'integrazione debole.

In Svizzera, convivono 4 etnie: tedesca, francese, italiana (soprattutto nel canton Ticino) e ladina (sebbene sia poco rilevante, se non ne cantone dei Grigioni). La Confederazione svizzera è suddivisa in cantoni, di cui solo il canton Ticino è al di qua delle Alpi. 

Sebbene le diverse comunità guardino alle aree culturali dalle quali provengono (Austria-Germania, Francia e Italia), gli svizzeri hanno una loro identità culturale, che li contraddistingue.

Si tratta di una soluzione ottimale del problema dell'integrazione in una nuova società senza perdita delle proprie origini.

In Spagna, convivono 3 differenti etnie: castigliana, catalana e basca; in effetti, le differenze più rilevanti si riscontrano tra le prime due e la terza.

I Baschi sono ciò che rimane delle popolazioni autoctone europee prima delle grandi migrazioni provenienti dall'Asia circa 10.000 anni fa. Sono geneticamente e culturalmente molto diversi dagli altri abitanti della penisola iberica, parlano una lingua che non appartiene nemmeno al ceppo indoeuropeo, come l'ugro-finnico. Il popolo basco non ha mai accettato il dominio esterno e per questo le spinte indipendentiste, molto forti, hanno assunto la forma della lotta terroristica, quella dell'ETA (Euzkadi ta Azkatasuna, patria e libertà).

I Catalani sono una minoranza più consistente e sono gli abitanti della zona E della penisola Iberica, la Catalogna, ovvero la zona di Barcellona. Essi sono la parte più ricca e dinamica della società spagnola e, specie in passato, la contrapposizione con i Castigliani era molto forte.

I Castigliani sono gli abitanti del resto della Spagna e hanno come punto di riferimento la capitale, Madrid. Costituiscono la maggioranza della popolazione e sono il riferimento culturale di tutto il Sud America. E' interessante notare come catalano e castigliano siano due varianti della stessa lingua comune, lo spagnolo.

In Gran Bretagna, è possibile distinguere tra quattro diverse nazioni raggruppate sotto l'Union Jack, ma tuttora separate da differenze culturali notevoli. Oltre all'Inghilterra, vi sono anche la Scozia, il Galles e l'Ulster, ovvero l'Irlanda del Nord. E' interessante notare come questi popoli siano differenti anche dal punto di vista etnico: la loro convivenza è il risultato del sovrapporsi di ondate di conquistatori che hanno invaso l'arcipelago.

Ai problemi di natura interna, ovvero derivanti dalla convivenza di etnie diverse, si è aggiunto quello degli immigrati extracomunitarî; in alcuni stati, questi immigrati provengono dalle ex-colonie, come nel caso di Gran Bretagna, Francia, Olanda, Portogallo, mentre in altri stati questi immigrati provengono da paesi coi quali non hanno alcun legame storico, come nel caso di Italia e Germania.
